
^ — 7 — 

itti Parlamentari 17962 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X U I l i l S E S S I O N E — DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 3 MARZO 1 9 1 2 

Si m m i ' ì e li ilisciw'oiie ¡lei b i t a ' i o 
ilei muri pubblici. 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-
sione del disegno di legge: « S ta to di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1912-13 », 
segue l ' o r d i n e del g iorni dell 'onorevole 
Congiu : 

« La Camera confida che il Governo 
vorrà af f re t ta re il r iordinamento dei servizi 
della rete secondaria sarda coordinandoli 
alle esigenze del traffico ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato da t r en t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Congiu 

ha facoltà di svolgerlo. 
CONGIU. Consenta la Camera, consenta 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici che 
10 li t r a t t enga per pochi minut i su d 'una 
questione che da tempo si trascina e che 
oramai, come chiedo nel mio ordine del 
giorno, è tempo sia risolta colla massima 
sollecitudine. 

I n t endo parlare delle ferrovie secondarie 
sarde. 

I precedent i della questione sono questi : 
11 esporrò brevemente. 

Per effetto dell 'articolo 4 della legge 
22 marzo 1885, n. 3001, sulle ferrovie secon-
darie sarde, lo S ta to , sul prodot to chilo-
metrico, se supera le lire 2,000, ha dir i t to 
ad una compartecipazione del 40 per cento, 
ed il 60 per cento rimane alla Società con-
cessionaria. 

Si capisce quale fosse l ' in tento del legi-
s la tore del 1885; ma non si badò che in un 
paese dove il traffico non può avere che 
una normale, lenta ascensione, il fissare un 
limite oltre il quale la Società concessionaria 
deve pagare un 'a l ta percentuale allo S ta to 
sul prodot to chilometrico era lo stesso che 
apporre le colonne d'Ercole che la Società 
non aveva interesse a superare. 

Le società industriali non badano che ai 
loro interessi, e così l ' interesse consigliava 
e consiglia alla Società delle Secondarie di 
restringere, di coartare il movimento entro 
il limite di lire 2,000 per chilometro; onde 
l'isola, invece di t rovare nella ferrovia un 
aiuto, un propulsore, una forza eccitatrice 
del suo movimento economico vi ha sempre 
t rova to e vi t rova una forza depr imente . 

Esempio tipico è quello del f a t to che 
accadde nell 'Ogliastra. 

Nell 'Ogliastra, vicino al comune di Jerzu, 
si è scoperto un vastissimo giacimento di 
minerale di ferro. 

Un ardi to industriale Elbano ne capì 
l ' impor tanza e riuscì a costituire una so-
cietà per lo s f ru t t amen to del medesimo che 
a quella regione, la quale è la par te più 
povera della Sardegna, avrebbe arrecato 
grandissimi benefizi. 

Un ostacolo per il primo si parò innanzi: 
i mezzi di t raspor to al più vicino porto di 
mare, Tortoli, del minerale scavato. 

Si fecero prat iche per la riduzione della 
tar iffa che fìssa a lire 4.60 per tonnellata-
chilometro; non si o t t enne niente. Si disse 
alla Società che si sarebbero all 'anno t ra-
spor ta te parecchie centinaia di migliaia di 
tonnel la te ; che si sarebbe così determinato 
un notevolissimo movimento e le Secondarie 
risposero che pe» loro, il massimo movimento 
cost i tuiva una perdi ta di f ron te alla percen-
tua le del 40 per cento che si dovea versare 
allo Sta to . 

11 mio carissimo amico onorevole Scano, 
che con t an to amore si occupa in modo par-
t icolare delle cose del suo collegio, si inte-
ressò calorosamente della prat ica e presso 
la Società e presso il Governo, ma finora 
nulla si o t tenne; ed in tanto questo affare, 
che sarebbe s ta to l'inizio di uno splendido 
risveglio economico d 'una vasta regione, è 
ancora arenato. 

Pot re i c i tare altri esempi, ma me ne a -
stengo perchè mi pare che basti a dare una 
fisionomia della situazione quello che ho ci-
t a to e che è recente. 

I l Governo queste cose le sa, e bisogna 
riconoscerlo, se n 'è preoccupato ed occu-
pato dietro anche i reclami por ta t i alla 
Camera dai miei colleghi sardi; e lo stesso 
onorevole Sacchi ha ordinato degli s tudi al 
r iguardo per la variazione della formula di 
compartecipazione dello S ta to al prodot to 
chilometrico. 

Da oltre un anno si s tu ia, ma finora si 
ignora a che punto siano arr ivat i questi 
studi, nè vi è motivo a credere che siano 
per finire presto, ed in tan to cont inua que-
sta ant i te t ica situazione, per cui l ' interesse 
delle Secondarie è in aperto, irremovibile 
contras to con quello del paese che ogni dì 
risente la forza depr imente , dirò meglio 
oppr imente che la Società concessionaria 
esercita sui suoi t rasport i ; interesse del paese 
che dovrebbe ad ogni costo essere tu te la to 
con la massima sollecitudine. 

Ebbene, onorevole Sacchi, abbandoni 
questi studi, si accinga ad una risoluzione 
definitiva sollecita. 


